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Canto iniziale:           “INSIEME”

Insieme abbiam marciato un dì per strade non battute, 
insieme abbiam raccolto un fior sull'orlo di una rupe.

Rit: 
Insieme, insieme è il motto di fraternità;
insieme nel bene crediam.

Insieme abbiam portato un dì lo zaino che ci spezza, 
insieme ci ha sollevato al fin del vento la carezza.

Rit: 
Insieme, insieme è il motto di fraternità,

insieme nel bene crediam.



Insieme abbiamo appreso ciò che il libro non addita
abbiamo appreso che l'amor è il senso della vita.

Rit: 
Insieme, insieme è il motto di fraternità

insieme nel bene crediam.
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“Partire”

Partire è lasciare sicurezze,
in ogni scalata vi è il momento in cui si lascia un appiglio per afferrarne un altro più alto…
quel momento non è sempre garantito, non è sicuro…
è come partire,
partire è lasciare qualcosa per un’altra di migliore.

Partire è come rinascere a nuova vita
perché c’è entusiasmo: si fanno le valige, si carica lo zaino,
si guarda la cartina, si parte
con la gioia nel cuore per ciò che ci aspetta:
avventure, incontri curiosi, sorprese…

Partire è rischiare,
perché sai quello che lasci ma non sai ancora quello che trovi,
sai dove sei diretto, ma non hai ancora raggiunto la meta,
il rischio di perdersi e non arrivare è insidioso,
è lungo la via, quando meno lo aspetti,
quando qualcuno ti frena,
è dentro di te quando ti scoraggi e pensi di non farcela.

Partire è giocarsi
Perché perdi la faccia che ti sei fatto dentro il nido dei tuoi amici e conoscenti,
prima di spiccare il volo eri fermo, mangiavi, eri nutrito…
poi parti, lasci il nido, rischi la vita e te la giochi…

Partire è seguire Gesù:
l’uomo che parte da casa per l’avventura della vita,
per formare una famiglia, per diventare missionario,
per donare la vita alla preghiera contemplativa,
per uscire dal proprio guscio e seguire Gesù.

BRANCA L/C:

Foto 

Canzone: “LE PECORE”

Laggiù nel vecchio Oregon

c’erano tre pastori

che con le loro pecore

erano sempre soli





e le pecore……

Un giorno per trovarsi

un poco a chiacchierare

decisero un raduno

e decisero di andare





e le pecore……

E ancora un po’ distante

in cima alle tre alture

lontano si salutano

Hello!!!





e le pecore…..

In una notte cupa





ohhhhh…..

Ancora più cupa





ohhhhh…..

Arriva il lupo!





auuuuu….

Per mangiare le pecore!





e le pecore…..

Spiegazione simboli L/C 
  

BRANCA E/G:

Foto

GIOCO: Anaconda

Lettera dei 4 partenti lasciata al reparto nel lontano 2002

Spiegazione simboli E/G

BRANCA R/S:

I 4 PILASTRI
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S0 STRADA
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“Quattro muri poggiano a terra, crescono e sorreggono il tetto; i muri creano l’uomo e la donna della partenza. Sopra si appoggia il tetto che protegge e valorizza i muri…” 


         (dalla “Carta di Clan”)

STRADA: 

         
“ Attraverso monti e valli, con le bellezze del paesaggio che mutano ad ogni passo, ti senti un uomo libero.

Non c’è piacere che si avvicini a quello di prepararsi il proprio pasto alla fine del giorno su un piccolo fuoco di braci ardenti; nessun profumo vale l’odore di quel fuoco…”


       

     (da “La Strada verso il successo” - B.P.)

COMUNITA’: 

Momento di condivisione

SERVIZIO: 

Cerca di immaginare quali cose conteranno quando ti volgerai indietro guardando agli anni da te vissuti. Li hai sciupati in cose di nessuna importanza, o li hai utilizzati al meglio? Questo è ciò che conta.

Il nostro dovere è quello di sviluppare ed utilizzare al meglio il corpo, la mente, l’anima meravigliosi che il Creatore ci ha dato, o meglio prestato. Col nostro corpo possiamo dilettarci in giochi. Con la nostra mente possiamo darci a varie forme di piacere. Ciò è solo una forma di egoismo. Ma qual è il posto dell’anima in tutto ciò? L’anima è l’amore che è in noi, che si esprime impiegando la mente ed il corpo a vantaggio degli altri. Perciò dovremmo, certo, rendere il nostro corpo e la nostra mente più sani, in forma e puliti possibile, per poter meglio servire Iddio. Ciò significa impiegarli a vantaggio degli altri, grazie allo spirito di Amore che è in noi, cioè la nostra anima.

Avete quindi nella vita la scelta tra due alternative: l’egoismo o il servizio. 





    (da “Guida da te la tua canoa” – B.P.)

FEDE: 

Recita del “Cantico di Simeone”

Ora lascia o Signore che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; 

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele. Gloria al Padre…

Spiegazione simboli R/S

Canto finale:      “COLORE DEL SOLE”

Colore del sole, più giallo dell’oro fino, 

la gioia che brilla negli occhi tuoi fratellino.

Colore di un fiore, il primo della mattina, 

in te sorellina vedo rispecchiar.

Nel gioco che fai, non sai ma già stringi forte 

segreti che sempre avrai nelle mani in ogni tua sorte. 

Nel canto che fai, la voce tua chiara dice 

famiglia felice oggi nel mondo e poi su nel cielo per sempre sarà.

Colore del grano, che presto avrà d’or splendore

La verde tua tenda fra gli alberi esploratore.

Colore lontano, di un prato che al cielo grida

sorella mia guida con me scoprirai.

Dov’è il tuo sentiero, si apre su un mondo ignoto 

che aspetta il tuo passo come di un cavaliere fidato.

Dov’è il tuo pensiero, dilata questa natura 

verso l’avventura che ti farà scoprire te stesso e amare il Signor.

Colore rubino, del sangue di un testimone 

il sangue che sgorga dal cuor tuo fratello rover.

Color vespertino, di nubi sul sol raccolte 

l’amore che scolta tu impari a donar.

Conosci quel bene che prima tu hai ricevuto 

sai che non potrai tenerlo per te neppure un minuto.

Conosci le gioie di spenderti in sacrificio

prometti servizio ad ogni fratello ovunque la strada ti porterà.

VI RINGRAZIAMO DI AVER PARTECIPATO A RIVIVERE CON NOI QUESTI MERAVIGLIOSI ANNI DELLA NOSTRA VITA...
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BUONA STRADA!!!

